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1. DESCRIZIONE GENERALE DEL PIF 
 

1.1 Sintesi del PIF 

 

CRITICITA’AFFRONTATE:  

 

1 - Declino della produzione agricola del Mugello  
Nel Mugello, osservando i dati disponibili dell’ultimo decennio, si ricava una diminuzione di SAU del 18% 

(da 33.234 ha a 27.290 ha). Relativamente ai dati del numero delle aziende nel 2000 si contavano 1.824 aziende 

mentre nel 2010 le aziende sono 1.462 (meno 20%). Le giornate di lavoro passano in questo decennio da 

430.328 a 309.394 (meno 28%).  

 

2 – Consolidamento dell’allevamento bovini e declino delle altre attività zootecniche 
In Toscana le aziende zootecniche tra il 2000 ed 2010 hanno subito una forte ristrutturazione evidenziando una 

notevole contrazione sia del numero degli allevamenti che del numero di capi, a causa della crisi del settore 

zootecnico, che più di altri ha risentito dell’aumento dei costi di produzione. A livello regionale nel comparto 

dei bovini c’è stata una perdita del 18% dei capi allevati mentre nel Mugello la perdita è limitata all’8% con 

una presenza di 220 allevamenti e oltre 10.000 capi (12% del totale regionale). Certamente, nel comparto 

bovino la presenza della Cooperativa Agricola Firenzuola è stato un elemento essenziale di tenuta. 

 

3 - Difficoltà nella crescita e nell’affermazione di produzione agricole di alta qualità, in 

particolare bio, la scarsa presenza di momenti di “innovazione organizzativa” verso il mercato dovuti alla 

frammentazione aziendale, la scarsa presenza di infrastrutture, la scarsa propensione al marketing, la 

senilizzazione degli operatori, ecc., contrariamente a quanto avvenuto nel comparto bovino induce, a fenomeni 

di scarso utilizzo, anche dei terreni migliori. Il fenomeno più preoccupante è la perdita di superficie agricola 

coltivata nella aree più vocate, non solo per l’urbanizzazione ma per l’abbandono delle coltivazioni che non 

trovano sbocchi commerciali remunerativi.   

 

4 – Crescente pressione faunistica e presenza di predatori con gravi danni alle produzione agricole 

ed agli allevamenti: La presenza di ungulati, cinghiali e lupi è ormai a livelli insostenibili e quindi la necessità 

di porvi rimedio, aldilà degli indennizzi, con modalità di protezione è indispensabile.  

 

AZIONI ED INTERVENTI: 
Il progetto è multifiliera con la presenza dei comparti bovino, ovicaprino, cerealicolo e ortofrutticolo. Il 

programma d’investimenti vede coinvolti 28 partecipanti diretti di cui 25 produttori primari per 4.490.000 

euro, 1 trasformatore di cereali ed ortofrutta (capofila LUNICA) per 2.0600.000 euro, 1 Consorzio Agrario per 

180.000 euro, il Consorzio di tutela del Marrone del Mugello per la promozione (3.2) per 80.000 euro. Gli 

investimenti sono orientati e prevedono un percorso qualitativo e di sicurezza alimentare e nei luoghi di lavoro 

in filiera corta. 

Inoltre il progetto vede la partecipazione come beneficiari indiretti di 14 soggetti di cui: 12 produttori primari,1 

trasformatore, 1 organizzazione professionale agricola. 

La strategia del progetto, attraverso la sottoscrizione dell’accordo di filiera (durata 5 anni) ed un serie 

d’interventi e di azioni, ha l’obiettivo finale di valorizzare i prodotti del Mugello con forte orientamento 

alla qualificazione territoriale, alla produzione di alta qualità, alla diffusione del consumo del biologico, 
per mezzo della promozione e della commercializzazione dei prodotti freschi e trasformati dei partecipanti 

all’accordo stesso. Solo i partecipanti diretti al progetto rappresentano una SAU di quasi 6.000 ettari ed 

allevano 1.800 bovini, 600 suini e quasi 300 ovini.  



L’investimento del Capofila LUNICA S.r.l. è orientato a questa strategia potenziando la sua attività con la 

realizzazione di impianti (molino, produzione di confetture e lavorazione castagne e marroni). Nei nuovi 

impianti verranno trasformati, confezionati e commercializzati i prodotti agricoli provenienti da produttori 

primari in particolare dal territorio del Mugello (frutta e cereali). L’orientamento, a medio termine dell’azienda 

è quello di caratterizzarsi in Italia ed all’estero con una gamma di prodotti BIO. 

Fondamentale è l’apporto al progetto del Consorzio Agrario di Firenze che, attraverso il suo impegno nella 

ristrutturazione del Centro di servizi e stoccaggio di Vicchio e il rapporto con i cerealicoltori con i contratti di 

coltivazione e più in generale con l’assistenza tecnica agli agricoltori, rappresenterà per LUNICA un fornitore 

importante delle materie prime agricole ed un “veicolo” per la valorizzazione dei sottoprodotti.  

 

RISULTATI ATTESI: 
Attraverso l'accordo di filiera, della durata di 5 anni con la partecipazione di 43 soggetti tra diretti ed indiretti, 

si prevede di contrattualizzare con il capofila di 16.500 q.li di grano, 5.930 q.li di ortofrutticoli di cui 5.100 

q.li frutta e 830 di castagne e marroni; questi prodotti primari rappresentano il 78% del prodotto lavorato in 

filiera da LUNICA con una produzione di prodotti trasformati di q.li 14.700 di farine, q.li 3.600 di trasformati 

di frutta,  q.li 1.500 di ortofrutta fresca e q.li 1.440 di castagne e marroni.   

Inoltre la Cooperativa CAF che macellerà e lavorerà le carni per n° 868 capi. 

Sono contrattualizzati 120 q.li di sottoprodotti della lavorazione della frutta, 2.550 q.li di cruscami derivanti 

dalla molitura del grano e 680 q.li di paglie. 

Inoltre, attraverso gli investimenti previsti all’interno del progetto in impianti tecnologici per la lavorazione 

ed il confezionamento delle carni bovine ed attività agrituristiche e ricettive in genere, verranno valorizzate le 

carni puntando alla massimizzazione del valore aggiunto del prodotto agricolo.  

 

Aumento PLV: 6.500.000 € 

Aumento occupazione: 7/8 unità 
 

 

INVESTIMENTI 6.788.838,03 € CONTRIBUTO RICHIESTO 2.965.757,78 € 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.2 Attività di animazione e informazione (obbligatoria) 

 
Azioni effettuate Descrizione Data/periodo 

   

a) riunione pubblica 
Indicare luogo, soggetti presenti, 
Modalità svolgimento (allegare 
obbligatoriamente al PIF il 
verbale della riunione che 
dimostri l’avvenuto svolgimento 
dell’attività completo di prospetto 
con la raccolta delle firme dei 
presenti). 

Indicare luogo, soggetti presenti, 
modalità 
Svolgimento (allegare 
obbligatoriamente al 
PIF il verbale della riunione che 
dimostri l’avvenuto svolgimento 
dell’attività completo di prospetto 
con la raccolta delle firme dei 
presenti). 

La riunione si è svolta presso Villa 
Pecori Piazzale Lavacchini 45  
50032 Borgo San Lorenzo (FI) in 
data 03/07/2015. A tale assemblea 
hanno partecipato i rappresentanti 
di LUNICA, Consorzio agrario di 
Firenze e Cooperativa Agricola 
Firenzuola, tecnici ed aziende 
agricole della zona. 

b) avviso su sito Web di 
azienda/associazione agricola 
oppure su rivista di 
un’associazione agricola 

Riportare in sintesi i contenuti 
(allegare obbligatoriamente al PIF 
il materiale che dimostri l’avvenuto 
svolgimento dell’attività). 

Pubblicazione su sito web del 
capofila 

c) comunicato su quotidiani a 
tiratura regionale 

Riportare in sintesi i contenuti 
(allegare obbligatoriamente al PIF 
il materiale che dimostri l’avvenuto 
svolgimento dell’attività). 

Articolo su La Nazione del 
28/06/2015 

d) altro   

   
N.B. Deve essere allegata al PIF la documentazione dimostrante l’avvenuto svolgimento di 
ciascuna delle azioni (a, b, c, d) che compongono l’attività di animazione e informazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. SCHEDA RELATIVA ALLA DOMANDA DI AIUTO PREVISTA SULLA 

SOTTOMISURA 3.2 

 

Partecipante denominazione: Consorzio di Tutela del Marrone del Mugello IGP  
Via Palmiro Togliatti, 41 – 50032 Borgo S. 

Lorenzo(FI) P. IVA: 05782260482 
 

Sistema/i di qualità di riferimento: IGP 

 

Progetto: 
La coltivazione dei castagneti da frutto nel Mugello costituisce una rilevante fonte di complemento del 
reddito agricolo della popolazione del territorio. L’ottenimento della Indicazione geografica protetta IGP ha 
consentito una prima importante azione di valorizzazione del prodotto generando una spinta da parte dei 
proprietari dei castagneti, alla coltivazione delle piante da frutto ed al recupero di castagneti abbandonati. 
Nell’ultimo decennio vi è stata inoltre una ulteriore spinta alla valorizzazione mediante forme aggregative 
dei coltivatori ed a un intervento organizzativo per il confezionamento del prodotto secondo il disciplinare 
di produzione dell’IGP. Tale intervento ha generato due importanti risultati:  

1) La creazione di una dinamica di filiera riconoscibile sia nella forte coesione dei produttori dell’area 
IGP e la partecipazione di soggetti che hanno consentito l’accesso ai mercati della GD e della GDO;  

2) Un sensibile incremento del prezzo di vendita alla distribuzione.  
Nello sviluppo di questa dinamica economica sono stati più deboli e spesso non coordinati gli interventi di 
promozione sui mercati di sbocco e quelli destinati al consumatore  
L’oggetto della presente azione si rivolge quindi alla creazione di interventi in grado di colmare questa 
lacuna al fine di costituire una ulteriore valorizzazione del Marrone del Mugello IGP  
Gli interventi sono diretti in due direzioni  

a) Promozione verso i consumatori – ovvero teso ad arricchire la conoscenza del prodotto e il suo 

impiego  
b) Promozione verso la distribuzione – ovvero teso a intercettare nuovi operatori qualificati 

italiani e esteri.  
 

Promozione verso i consumatori  
Questo intervento si realizza attraverso  

 Evento di lancio del prodotto (5 ottobre) – Corrispondente alla data della disponibilità del prodotto 
sul mercato consentito da disciplinare e coincidete generalmente con la data della “primizia” sul 
mercato.

 Azioni di comunicazione diretta al consumatore che potranno avvenire prevalentemente durante la 
presenza del prodotto sul mercato. Il mercato di sbocco principale risulta essere quello di prossimità 
al territorio del Mugello e quindi prevalentemente l’area di Firenze Prato. Si ipotizza la presenza 
strutturata all’interno dei negozi della GD/GDO con la distribuzione di materiale promozionale 
sull’impiego del prodotto e dei suoi derivati.

 

Promozione verso la distribuzione 
 

 Incontri B2B con operatori specializzati. Il prodotto si colloca nella fascia di prodotti di qualità della 
tipicità e della tradizione locale. La distribuzione di questi prodotti è sempre di più affidata ad operatori 
specializzati (biologico, tipico, gourmet, ecc.). La presente azione è quindi rivolta alla intercettazione 
di questi operatori e di promuovere incontri destinati alla presentazione dell’offerta


 Incontri con Operatori Esteri – I mercati esteri europei ed extraeuropei costituiscono un crescente 

bacino di mercato per i prodotti agroalimentari Italiani di qualità e tradizione. L’azione si rivolge 
quindi alla intercettazione di operatori di mercati esteri per la promozione e la definizione di relazioni 
di business con i soggetti della filiera.










3. CRITERI DI SELEZIONE DEI PIF 
 

Macrocriterio I. Qualità del Progetto e Sottomisura 16.2 

 
a) Coerenza tra: l'analisi dei fabbisogni individuati in relazione alle criticità della filiera; gli 
obiettivi progettuali; le azioni previste per superare le criticità esistenti 

 
In grande sintesi il principale fabbisogno del territorio del Mugello è:  
Offrire l’occasione agli agricoltori, in particolare giovani, di poter contare su rapporti innovativi con le filiere 
agricole programmando le loro produzioni con la consapevolezza della presenza, a monte ed a valle delle loro 
aziende di strutture di sevizi e di trasformazione che possano assicurare, in loco, gli indirizzi necessari a 
produrre e la capacità a ottimizzare le loro produzioni con l’obiettivo finale di valorizzare i prodotti del 
Mugello con orientamento alla qualificazione territoriale, alla produzione di alta qualità, alla diffusione della 
produzione e del consumo del biologico. Consolidare altresì la consistenza e la redditività dell’allevamento 
bovini da carne.  
Questa proposta ha coinvolto in modo positivo molti agricoltori e molti allevatori perché le criticità affrontate 
e le soluzioni proposte hanno trovato il loro favore. In particolare di giovani agricoltori disposti, per esempio 
ad impiantare frutteti, ad investire in innovazione, a rivolgersi a tecnici qualificati che li stanno orientando 
verso la tipicità, la qualità, il biologico. 
 
Le azioni principali previste sono:  

 Realizzazione impianto dedicato alla molitura a pietra di cereali convenzionali e biologici 

(capofila)



 Realizzazione impianto dedicato alla lavorazione della frutta per la sua trasformazione in 

marmellate biologiche e convenzionali (Capofila)



 Sistema di tracciabilità e rintracciabilità della filiera (capofila)



 Impianto per la selezione secondo parametri di qualità di cereali e prodotti ortofrutticoli (capofila) 

 

 Impianto di sterilizzazione di castagne e marroni (capofila) 

 

 Essiccatoio per castagne e marroni (capofila) 



 Ammodernamento strutture silos per la conservazione dei cereali e per innovare il sistema di 

tracciabilità (Consorzio Agrario)



 Investimenti delle aziende agricole inerenti le produzioni vegetali: Fabbricati e strutture di 

stoccaggio; Dotazioni aziendali e macchine agricole per lo svolgimento delle operazioni colturali



 Investimenti delle aziende agricole inerenti le produzioni zootecniche: Realizzazione nuove 

strutture di ricovero per bestiame; Strutture di stoccaggio per effluenti zootecnici conformemente 

alle normative ambientali D.lgs. 152/2006; Rifacimento coperture in cemento amianto



 Promozione verso i consumatori (Azione promozionale del MARRONE DEL MUGELLO IGP):



 Promozione verso la distribuzione (Azione promozionale del MARRONE DEL MUGELLO IGP):

 

 Incontri B2B con operatori specializzati. Incontri con Operatori Esteri – I mercati esteri europei 

ed extraeuropei costituiscono un crescente bacino di mercato per i prodotti agroalimentari Italiani 

di qualità e tradizione.
 



Particolare importanza, in termini d’innovazione rivestono gli investimenti realizzati dal capofila LUNICA 

che si possono così riassumere:  
Il mulino avrà caratteristiche tecniche e funzionali adatte ad una produzione di farina di tipo 1 o 2 da grano 
tenero o duro, in confezioni da: mezzo chilo, chilo, cinque chili, venticinque chili e vendita sfusa.  
Nel mulino saranno prodotte sia farine provenienti da grani di varietà tradizionali biologiche (grani antichi), 

sia farine prodotte con grani coltivati con tecniche convenzionali non biologiche. 

Al fine di evitare la contaminazione delle farine biologiche con quelle convenzionali, le lavorazioni saranno 

distinte.  
La produzione di confetture di frutta avverrà in appositi locali. Saranno prodotte confetture da frutta biologica 

e confetture proveniente da frutteti convenzionali. La realizzazione delle confetture procederà attraverso un 

ricevimento della materia prima, lavaggio, denocciolatura, triturazione, passatrice, preparazione della base, 

immissione in bolla di concentrazione, serbatoio di stoccaggio del prodotto finito. Contemporaneamente 

saranno preparati i vasi in vetro capovolgendoli e trattandone l’interno con un getto di aria compressa. Avverrà 

poi il riempimento dei vasi, seguito dal passaggio nella capsulatrice, metaldetector, lavaggio dei vasi riempiti, 

pastorizzazione, asciugatura, etichettatura, pallettizzazione e magazzinaggio. La sicurezza del prodotto verrà 

garantita attraverso controlli di processo durante i quali saranno monitorati pH (pressione idrogeno) e aW 

(attività dell’acqua), oltre ad analisi microbiologiche sul prodotto finito. 

 

b) Sostenibilità economica e finanziaria del progetto 
 
Al fine di dimostrare la sostenibilità economica e finanziaria del PIF, sarà considerata particolarmente rilevante 
la presentazione di delibere emesse da istituti di credito, anche se condizionate all’approvazione del PIF, di 
concessione del finanziamento per gli investimenti previsti nel PIF non coperti da contributo.  
Si richiede inoltre un’analisi descrittiva dei vari aspetti legati alla sostenibilità economica e finanziaria del PIF 
e riferiti a ciascun partecipante diretto. A tale scopo si suggerisce di trattare i seguenti aspetti: 

 
1. Le fonti di finanziamento degli investimenti; a questo proposito sarà oggetto di valutazione positiva 

l’esistenza di eventuali convenzioni (specifiche per la realizzazione del PIF) con uno o più Istituti bancari, 
da allegare al PIF. 

 

2. La sostenibilità degli investimenti previsti in relazione alla situazione economico-finanziaria delle 
principali imprese impegnate. Si suggerisce l’impiego dei seguenti indicatori di bilancio (in particolare per 
le imprese che richiedono investimenti superiori a 500.000 euro): 

 
  

2.1 Per le imprese agroindustriali e per gli IAP costituiti in società di capitali, con riferimento all’ultimo 

esercizio:  
- Copertura degli investimenti: Patrimonio netto / Totale attivo 
- Sostenibilità finanziaria: Oneri finanziari / Fatturato  

2.2 Per le imprese agricole IAP costituite in imprese individuali e società di persone, con riferimento 

all’ultimo esercizio: 

- (Prestito bancario per PIF + totale debiti) / Valore proprietà immobiliari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Nella tabella seguente sono indicati i dati relativi agli indici ed alla presenza di attestazioni o delibere da 
parte di Istituti di Credito 

 

Codice 

Partecipante 

diretto 

Copertura investimenti 

Patrimonio netto 

Totale attivo 

Se IAP: 

Prestito bancario per PIF + totale debiti 

Valore proprietà immobiliari 

Sostenibilità finanziaria 

Oneri finanziari 

Fatturato 

Se IAP: 

Costo complessivo del debito 

Fatturato 

Attestazione 

Merito di 

credito 

Presenza 

Di delibera 

bancaria 

Istituto 

Bancario 

A1 0,398 0,0069  X BCC Mugello 

A2 0,112 0,067  X SDF Finance 

A3 0,091 0,04  X C.R. Firenze 

A4 0 0  X MPS 

A5 
    BCC Mugello 

0,226 0,122 
 

X 
 

   

A6 0 0  X BCC Mugello 

A7 0,3 0,1818  X BCC Mugello 

A8 0 0 X  
BCC 

Pontassieve 
      

A9 0,68 0,17  X BCC Mugello 
    

A10 0,181 0,046  X C.R. Firenze 
    

A11 0,159 0,11  X BCC Mugello 
    

A12 0 0  X BCC Mugello 
      

A13 0 0  X BCC Mugello 
      

A14 0,151 0,068  X BCC Mugello 
    

A15 0,033 0,0155  X BCC Mugello 
    

A16    X Banco 

 0,26 0,135   Popolare 

A17 0,44 0,08  X BCC Mugello 
    

A18 0,07 0,06  X BCC Mugello 
    

A19 
0,2 0,81 

 X C.R. Firenze 
    

A20 
0,562 0,0043 

   
    

A21 
0,276 0,095 

   
    

A22 
0,026 0 

 X BCC Mugello 
    

A23 
0,27 0,14 

 X BCC Mugello 
    

A24 
0,14 0 

 X BCC Mugello 
    

A25 
0,039 0 

 X C.R. Firenze 
    

A26   X  BCC 

 0,191 0,189   Romagna 

A27 
0,264 0 

   
    

A28   X  BCC 

 0,133 0,064   Romagna 

A29 0 0  X BCC 

     Mugello 

Come si evince dalla tabella sono presenti 23 delibere di concessione del finanziamento e 3 attestazioni di 
merito creditizio da parte dei vari Istituti. Infine sono presenti due documenti di: Analisi preliminare del 
progetto e accesso al credito dei partecipanti prodotte a favore del Capofila da  
BANCA DEL MUGELLO in 
data 22.10.2015 BANCA CR 
FIRENZE in data 26.10.2015 

 
Il materiale è allegato 

 



c) Qualità della sottomisura 16.2 
 
NON PREVISTA 

Macrocriterio II. Tipologia investimenti 

 

a) Incidenza degli investimenti (con almeno il 5 % sul totale degli stessi) relativi a: 

- Energia derivante da fonti rinnovabili nelle aziende agricole per l'operazione 6.4.2  
- Valorizzazione secondaria dei sottoprodotti della filiera per le sottomisure 4.1 – 4.2 - 8.6  
- Accrescimento del valore economico delle foreste per la sottomisura 8.6 

 

REQUISITO NON SODDISFATTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



a) Incidenza degli investimenti rivolti all’innovazione di processo e di prodotto finalizzati 
ad incrementare il valore aggiunto per le aziende agricole (almeno il 5% sul totale degli 
investimenti) 
 

Macrocriterio II 
b) 

Importo 
investimento 

euro 
(C) 

Descrizione degli investimenti 

Incidenza % 
sugli 

investimenti 
nel PIF 

[(C) / Tot. 
Investim. PIF) 

x 

Investimenti rivolti 
all’innovazione di 

processo e di prodotto 
finalizzati ad 

incrementare il valore 
aggiunto per le aziende 

agricole 

€ 276.154,22 

Innovazione di processo e di prodotto con gli 
investimenti del capofila relativi a: impianto 

automatizzato produzione confetture, selezionatrice 
ottica e laboratorio di analisi aziendale finalizzati alla 

creazione di nuovi sbocchi commerciali per le imprese 
agricole locali 

4,07% 

€ 229.100,00 

Innovazione di prodotto con l'investimento del 
capofila in un macchinario atto alla sterilizzazione di 
castagne e marroni attraverso il quale sarà possibile 
migliorare il processo di conservazione del prodotto 
nelle sue fasi di commercializzazione e garantire un 
maggior livello di salubrità aumentando gli attuali 

standard 

3,37% 

€ 55.000,00 

Innovazione di processo e di prodotto con 
l'investimento del capofila in una macchina 

selezionatrice ottica che permetterà di operare nella 
selezione sia dei cereali in entrata che dei prodotti 

ortofrutticoli scartando ogni pezzo che non risulterà 
conforme agli standard qualitativi 

0,81% 

€ 148.800,00 

Innovazione di processo con l'investimento del capofila 
in una centrale termica a combustibili solidi che 

permetterà di recuperare gli scarti della lavorazione di 
castagne e marroni che verranno riutilizzati per 

alimentare gli impianti dell'azienda  

2,19% 

€ 142.430,00 

Innovazione di processo e di prodotto con investimenti 
delle aziende agricole Francini Giovanni e Galluzzi 

Claudio volti alla realizzazione di laboratori per 
lavorazione carni bovine per l'aumento della qualità 
finale dei prodotti con conseguente valorizzazione  

2,10% 

€ 22.500,00 

Innovazione di processo con l'investimento 
dell'azienda agricola Badia di Susinana in un sistema 
completamente automatizzato per la miscelazione e 
distribuzione dell'alimentazione dei suini. Il sistema 

viene monitorato e gestito dagli alimentaristi in 
remoto permettendo un controllo continuo e 

conseguenti miglioramenti produttivi e qualitativi. 

0,33% 

€ 125.000,00 

Innovazione di prodotto e di processo con 
l'investimento del capofila in un impianto di 

sterilizzazione di castagne e marroni che consentirà di 
immetter sul mercato un prodotto con una shelf-life 

molto superiore rispetto agli attuali standard. 

1,84% 

Totale € 998.984,22 - 14,71% 

 

 



c) Presenza nel PIF di interventi relativi a una o più delle seguenti filiere prioritarie nel 
PSR: bovina, ovi-caprina e olivicola 

 

BOVINA (CARNE E DERIVATI E/O PRODOTTI LATTIERO CASEARI) 
 

 OVI-CAPRINA (CARNE E DERIVATI E/O PRODOTTI LATTIERO CASEARI) 
 

 OLIVO-OLEICOLA 
 

Dell’accordo di filiera sono firmatari 19 allevatori di bovini da carne per una produzione annua di n. 868 
Capi. Fondamentale la presenza della Cooperativa Agricola Firenzuola - CAF che consta attualmente di 
130 aziende agricole associate, di cui 17 aziende zootecniche certificate da Agricoltura Biologica. Le 
fasi in cui si articola la filiera produttiva della CAF prevedono l'attivazione di specifiche procedure di 
produzione atte a garantire un nesso documentale tra il bovino e le sue carni, assicurando una correlazione 
fra i capi in entrata e quelli in uscita. Le suddette procedure sono le seguenti: procedure di allevamento; 
procedure di macellazione/sezionamento/trasformazione; procedure di distribuzione o punto vendita. 
Entrano a far parte del circuito di etichettatura facoltativa della CAF con percorso di tracciabilità del 
bovino solo i capi bovini nati esclusivamente in Italia.  
Come detto in premessa in Toscana le aziende zootecniche tra il 2000 ed 2010 hanno subito una forte 
ristrutturazione evidenziando una notevole contrazione sia del numero degli allevamenti che del numero 
di capi, a causa della crisi del settore zootecnico, che più di altri ha risentito dell’aumento dei costi di 
produzione. A livello regionale nel comparto dei bovini c’è stata una perdita del 18% dei capi allevati 
mentre nel Mugello la perdita è limitata all’8% con una presenza di 220 allevamenti e oltre 10.000 capi 
(12% del totale regionale). Certamente, nel comparto bovino la presenza della CAF è stato un elemento 
essenziale di tenuta.  
Secondo i dati ISMEA il consumo della carne bovina diminuisce in 10 anni dai 24 Kg pro-capite del 2004 
ai 20 del 2014 (-15%) mentre, nello stesso periodo, gli avicoli crescono del 10% e la carne suina del 4% 
ovviamente per le differenze di prezzi.  
Sempre lo stesso studio evidenzia che nel 2004 la carne bovina rappresentava il 48,7% dell’intero 
consumo di carni mentre nel 2014 questa quota scende al 44%. Rispetto ai canali commerciali la carne 
bovina, nonostante l’affermarsi delle varie forme di grande distribuzione, la vendita diretta delle 
macellerie detiene, in crescita, la quota del 21% a rappresentare: meno consumo ma di qualità.  
In senso generale occorre poi ricordare due dati: L’incidenza della spesa alimentare è passata dal 35% 
degli anni ’70 al 14% di oggi. Il 7% degli italiani si di dichiara vegetariano o vegano. 

 
Una anali SWOT, molto semplificata ed adatta al contesto, potrebbe essere la seguente: 

 

Punti di forza Punti di debolezza 

1. 
La cultura del consumatore favorisce un 
livello dei consumi rivolto verso la qualità 

1. Polverizzazione produttiva 

2. Disorganizzazione dell’offerta 

2. Elevata qualità della produzione 3. 

Offerta indifferenziata in funzione della 

qualità 

3. Know-how allevatore 4. Termini della tracciabilità troppo esigui 

4. Prossimità territoriale materia prima 5. Indifferenziazione del prodotto 

Opportunità Minacce 

1. Contratti di filiera 1. Volatilità dei prezzi 

2. 

Accordi di filiera su base nazionale e 

regionale 2. Concorrenza internazionale 

3. Risorse provenienti dai PSR regionali 3. Banalizzazione prodotto “carne” 

  4. Sviluppo di diete “salutistiche” 



 
Negli ultimi anni la CAF ha assunto un peso sempre più rilevante in questa area territoriale, grazie 
ad un impegno costante rivolto al controllo della qualità dei prodotti presentati. La cura di questo 
particolare aspetto lungo tutta la filiera produttiva ha portato la CAF a ricoprire un ruolo di primo 
piano nell'ambito della produzione di carni in tutta la provincia di Firenze e nelle reti di vendita della 
distribuzione alimentare locale. 
Inoltre 3 aziende agricole partecipanti diretti al progetto che macellano complessivamente 280 
capi/anno presso la CAF, valorizzeranno le carni dei loro allevamenti attraverso investimenti in 
impianti di lavorazione aziendali ed attività agrituristico-ricettive. Tale valorizzazione risulta in 
linea con quanto previsto dal progetto in ottica di filiera corta territoriale e valorizzazione delle 
produzioni del territorio. 

 

Macrocriterio III. Qualità del partenariato 
 
 
a) Grado di coinvolgimento delle varie fasi della filiera (in particolare della produzione 
primaria) e presenza, come partecipante diretto, di un’Organizzazione Produttori 
riconosciuta in base alla normativa comunitaria 

 
Il programma d’investimenti vede coinvolti 28 partecipanti diretti di cui 25 produttori primari, 1 trasformatore 

di cereali, 1 Consorzio Agrario, il Consorzio di tutela del Marrone del Mugello oltre a 12 Imprese di 

produzione primaria “partecipanti indiretti”, 1 Imprese di trasformazione e/o commercializzazione 

“partecipante indiretto” e la sottoscrizione 1 Organizzazione professionale. Gli investimenti sono orientati e 

prevedono un percorso qualitativo e di sicurezza alimentare e nei luoghi di lavoro in filiera corta. Come si 

vede, la filiera è completa e molto profonda. 

 
A livello agricolo la presenza di strutture organizzate della produzione primaria partecipanti diretti si esplicita 
con due sodalizi. 

 

 Consorzio Agrario di Firenze:
Fondato nel 1889 è una Cooperativa di agricoltori che opera sul territorio provinciale con 15 Agenzie 

periferiche. A Vicchio è presente con un Centro Polivalente vendita prodotti e macchinari per 

agricoltura ritiro, stoccaggio e essiccazione cereali e oleaginose produzione di mangimi. Il Consorzio 

Agrario di Firenze svolge un'efficace e qualificata assistenza a tutti gli agricoltori delle province di 

Firenze e Prato servendosi di tecnici specializzati. Il servizio di "assistenza tecnica" è completamente 

gratuito ed è concesso a tutti gli operatori agricoli. 


 Consorzio Marrone del Mugello IGP:
Ha sede presso la Unione Montana dei Comuni del Mugello. Il Consorzio, fondato nel 2007, ha lo 

scopo di far conoscere con azioni promozionali e divulgative il marchio IGP ed è costituito da 

produttori che si sono dotati di un organismo di controllo che garantisce la qualità del prodotto e il 

rispetto delle norme del disciplinare di produzione. L’organismo preposto al controllo è la Camera 

di Commercio di Firenze La tutela è affidata al Ministero delle Politiche Agricole. 

 


b) Innovazione organizzativa (innovazione nei rapporti tra aziende agricole e gli altri soggetti 
della filiera rispetto alla situazione ordinaria in Toscana; presenza di Contratti Reti di 
impresa) 

 
La principale innovazione introdotta dal progetto, anche attraverso l’accordo di filiera, riguarda il futuro. Il 
capofila LUNICA intende essere un volano di sviluppo e, al tempo stesso una garanzia di valorizzazione dei 
prodotti frutticoli attraverso due azioni più volte esposte ai giovani trovando, appunto, il loro interesse. In 
particolare: 
 



1. Costituzione di nuovi impianti fruttiferi per il recupero di germoplasma locale, da effettuarsi su 
parcelle sperimentali nell'azienda agricola partner (Az. Agr. I Carri di Gianmarco Angeli) con il 
supporto di UNI-FI. 

2. Realizzazione di un impianto di produzione di confetture. Nel nuovo impianto verranno trasformati, 
confezionati e commercializzati i prodotti agricoli provenienti da produttori primari in particolare dal 
territorio del Mugello (frutta, castagne, prodotti del sottobosco). L’orientamento, a medio termine 
dell’azienda è quello di caratterizzarsi in Italia ed all’estero con una gamma di prodotti BIO. Le 
produzioni frutticole saranno sia biologiche che convenzionali ma l’intenzione della filiera è quella, 
attraverso l’introduzione di nuovi impianti nell’areale del Mugello e la conversione di impianti 
esistenti, di valorizzare sempre più le produzioni biologiche e ricercare varietà autoctone del 
territorio. 

3. LUNICA si impegna a garantire agli agricoltori aderenti all’accordo per le produzioni presenti e 
future: Servizio di coordinamento agronomico fra le aziende, Assistenza Tecnica in campo attraverso 
consulenti specializzati Ritiro completo del prodotto indipendentemente dalla classificazione di 
categoria, pertanto: Il prodotto extra e di 1° categoria sarà valorizzato nella filiera del fresco Il 
prodotto di 2°/3° categoria sarà valorizzato attraverso la trasformazione in marmellate. 

 
 

Macrocriterio IV. Qualità Accordo di filiera 

 

a) Qualità degli impegni presi nell’Accordo (in particolare durata maggiore a 3 anni) 
 

1 - La Durata dell’accordo, è di anni 5 (CINQUE) e decorre dalla campagna agraria con riferimento alle 
semine autunnali 2016 e raccolti 2017.  
2 - Impegni relativi al reperimento della materia prima/prodotti semilavorati: 

 

FILIERA CEREALICOLA:  
a. PRODOTTO DA FILIERA CORTA “Convenzionale” ton 1.500,00. Condizioni: Il trasporto risulterà a 
carico del venditore, resa merce franco arrivo. Il prezzo sarà determinato secondo la media mensile del periodo 
Agosto/Aprile dell’anno successivo (min./max.) Borsa Merci di Bologna “grano tenero n.3” + 35,00 €/ton 
“premio di filiera” (IVA di legge esclusa) + 5,00 €/ton “premio varietà Bologna” (IVA di legge esclusa). 
L’epoca di ritiro sarà ripartita per quote mensili da settembre a maggio di ogni campagna ed il pagamento sarà 
fatto con due acconti (Ottobre e Febbraio) ed il saldo finale nel mese di Maggio. 
  
b. PRODOTTO DA FILIERA CORTA “Biologico”.  
La merce è rappresentata da grano tenero biologico di qualità con quantitativi annui pari a ton 150,00. Il 

trasporto risulterà a carico del venditore, resa merce franco arrivo. Il prezzo sarà determinato secondo la media 

mensile (min./max.) Borsa Merci di Bologna “grano tenero da agricoltura biologica” + 40,00 €/ton “premio di 

filiera” (IVA di legge esclusa) + 10,00 €/q.le “premio varietà Verna o Sieve” (IVA di legge esclusa). L’epoca 

di ritiro sarà ripartita per quote mensili da settembre a maggio di ogni campagna ed il pagamento sarà fatto 

con due acconti (Ottobre e Febbraio) ed il saldo finale nel mese di Maggio. 

  
FILIERA ORTOFRUTTICOLA  
L’approvvigionamento della materia prima “frutta di 1°, 2° e 3° categoria” biologica e convenzionale (ed in 
particolare delle cultivar Pesca, Albicocca, Fico, Pera, Susina, Ciliegia, Mela e Fragola), come 
l’approvvigionamento di castagne e marroni avverrà tramite l’accordo con gli agricoltori per un quantitativo 
di 593 Ton di prodotti ortofrutticoli ripartiti come segue: 

- 360 Ton di ortofrutta destinata alla trasformazione 
- 150 Ton di ortofrutta destinata alla vendita come prodotto fresco 
- 83 Ton di castagne e marroni destinati alla vendita di prodotto fresco e, per la parte non 
commercializzabile come tale, destinato alla trasformazione   

Relativamente al prezzo di acquisto, si farà riferimento al listino pubblicato dalla CCIAA del Forlì-Cesena e 
alla Borsa Merci di Modena. 
  
FILIERA BOVINA  
Numero da macello /anno 558 si riconosce alla Cooperativa Agricola Firenzuola, il ruolo di interlocutore 
commerciale per la valorizzazione delle carni del Mugello, le imprese di produzione primaria (partecipanti 



diretti) che allevano bovini da carne destinati alla macellazione si impegnano a cedere tutti i capi di categoria 
A ed E, commercialmente indicati come vitellone bovino adulto, a CAF (partecipante indiretto) prendendo a 
riferimento il regolamento di conferimento bovini (allegato all’accordo) che regolamenta gli impegni dei soci 
verso la cooperativa. 
  
SOTTOPRODOTTI DELLA FILIERA  
Il processo di macinazione dei cereali genererà a regime 900 Ton di cruscami, di cui 630 Ton convenzionale 
e 270 Ton biologiche. Tali cruscami saranno ritirati dal Consorzio Agrario di Firenze e ceduti ai propri soci 
allevatori partecipanti alla filiera ed utilizzati come alimentazione animale da filiera tracciata. I cruscami 
saranno ceduti agli agricoltori a prezzi di mercato con riferimento alla media mensile (min./max.) Borsa Merci 
di Bologna (AGER). 
  
3 - Individuazione di un sistema di tracciabilità della materia prima/trasformata oggetto dell’accordo  
Mentre le carni hanno già un collaudato sistema di rintracciabilità, il progetto si propone di valorizzare i 

prodotti FARINA E MARMELLATE tracciate, attraverso una adeguata comunicazione al consumatore delle 

informazioni distintive e qualificanti il prodotto, tratte dalla tracciabilità di filiera che ad esso si riferisce. I 

partecipanti al progetto rispettano ovviamente tutte le norme obbligatorie, nazionali e comunitarie, relative 

all’origine dei lotti. Il progetto suddetto è su base volontaria e quindi l’innovazione introdotta è integrativa di 

quanto dalle leggi in materia. 

 
 
b) Grado di utilizzo, da parte dei partecipanti diretti, di sistemi volontari di qualificazione 
e di tracciabilità (in particolare per DOP, IGP, Biologico e Agriqualità) 

 

Codice 
Partecipante 
diretto (*) Tipo certificazione 

Descrizione 
investimenti correlati 
al prodotto certificato 

A3 IGP Vitellone Appennino Centrale Costruzione fabbricato per stoccaggio foraggi 
A4 Agriqualità Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 
A5 Agriqualità Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A6 Biologico Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A7 Biologico  

A8 Biologico 
Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta e 
l’allevamento 

A9 
Biologico per coltivazioni; IGP Marrone 
del Mugello Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A10 
Biologico per coltivazioni; IGP Marrone 
del Mugello Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A11 Agriqualità Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A12 

Biologico per coltivazioni e allevamenti; 
IGP Marrone del Mugello ed allevamento 
Razza Romagnola 

Costruzione fabbricati ad uso zootecnico; Dotazioni 
aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A13 Biologico Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A14 Agriqualità Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A19 Agriqualità Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A22 
Biologico per coltivazioni; IGP 
Marrone del Mugello Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A24 
Biologico per coltivazioni; IGP 
Marrone del Mugello Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A25 Biologico Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

A27 Biologico per gli allevamenti Costruzione fabbricati per le produzioni zootecniche 

A28 
Biologico per gli allevamenti; IGP 
Marrone del Mugello Costruzione fabbricati per le produzioni zootecniche 

A29 Biologico Dotazioni aziendali per la coltivazione e la raccolta 

 
Totale n. partecipanti diretti con prodotti certificati 18/28 
Incidenza % sul totale dei partecipanti diretti 64.29% 



c) Quantità di materie prime o prodotti semilavorati utilizzati negli impianti di trasformazione e/o 

strutture di commercializzazione finanziati nell’ambito del PIF proveniente dalle imprese 

agricole di produzione primaria partecipanti, sia direttamente che indirettamente, al progetto: 
 

Nella seguente tabella si evidenziano le quantità che saranno lavorate nel molino a pietra che realizzerà il 

capofila. Tale impianto si approvvigionerà per il 75% della sua potenzialità da aderenti all’accordo di filiera e 

più in particolare per il 54% sarà fornito direttamente da produttori primari sottoscrittori dell’accordo ed il 

restante 21% dal Consorzio Agrario di Firenze tramite contratti di coltivazione e vendita con produttori primari 

loro soci. 

 

Partecipante diretto/indiretto 
Tipologie di 

Materia prima 
/semilavorato 

Quantità di cui è 
previsto l’utilizzo 

nell’impianto finanziato 
proveniente dai 

firmatari dell’accordo 
(Ton.) A 

Quantità totale 
che si prevede 
sarà utilizzata 
nell’impianto 

(Ton.) B 

Incidenza 
[(Tot A/B) 
X 100] % 

AZ. AG. PODERE POGGIOLINO DI 
BRILLI DARIO 

GRANO TENERO 20 

 
 
 
 

2.200 
 
 
 
 

 
 

54% 

FRANCINI GIOVANNI GRANO TENERO 20 
AZ. AGR. POGGIOLINO DI NATALINO 

ENZO 
GRANO TENERO 20 

AZIENDA AGRICOLA SCELSI 
VINCENZO  

GRANO TENERO 12 

AZIENDA AGRICOLA IL PIANO DI 
SERRITELLA CARMINE  

GRANO TENERO 25 

AZ. AGR. PALAZZO VECCHIO GRANO TENERO 3 

AZ. AGR. LE GORE  GRANO TENERO 15 

PALADINI ROBERTO  GRANO TENERO 9 

AZ. AGR. IL VILLINO DI SALVATORE 
GANGITANO 

GRANO TENERO 4 

AZ. AGR. BELLAVISTA DI BACHERINI 
LORENZO 

GRANO TENERO 90 

AZIENDA AGRICOLA PIANCALDINI 
ROMANO 

GRANO TENERO 
BIOLOGICO 

16 

AZIENDA AGRICOLA CAVICCHI JOELE  
GRANO TENERO 15 

AZIENDA AGRICOLA RAFFINI ALDO 
GRANO TENERO 

BIOLOGICO 
6 

F.lli Lollini Società Agricola S.S. 

GRANO TENERO 92 
GRANO TENERO 

BIOLOGICO 
58 

GALLUZZI CLAUDIO 

GRANO TENERO 
BIOLOGICO 

50 
 

AZIENDA AGRICOLA IL MULINO DI 
DREONI RUDI 

GRANO TENERO 10 

LIPPI ALESSANDRO E NOCENTINI 
ROBERTO S.S. SOCIETA' AGRICOLA 

GRANO TENERO 
BIOLOGICO 

20 

NACCI ALESSANDRO GRANO TENERO 300 

MARIANELLI MANRICO GRANO TENERO 100 

PRATI GIORGIO GRANO TENERO 120 

NACCI PAOLO GRANO TENERO 180 

CONSORZIO AGRARIO DI FIRENZE GRANO TENERO 465 21% 

  TOTALE 1.650 75% 

 



Nella tabella seguente sono evidenziate le quantità di frutta che verranno conferite al capofila. Tali frutti 

saranno utilizzati per 360 Ton. (100% della produttività dell’impianto) e le restanti 150 Ton. 

commercializzate come frutta fresca.  

N.B. In fase di presentazione di integrazioni della domanda 4.2 del capofila si è operato ad una riduzione del 

dimensionamento dell’impianto di produzione di marmellata che avrà una potenzialità produttiva di 360 Ton. 

/anno.  

 

Partecipante 
diretto/indiretto 

Tipologie di 
Materia prima 
/semilavorato 

Quantità di cui è previsto 
l’utilizzo nell’impianto 
finanziato proveniente 

dai firmatari dell’accordo 
(Ton.) A 

Quantità totale che 
si prevede sarà 

utilizzata 
nell’impianto 

(Ton.) B 

Incidenza [(Tot 
A/B) X 100] % 

 AZ. AGRICOLA I CARRI DI 
ANGELI GIANMARCO 

FRUTTA 80 

360 100% 

 AZ. AGR. LA MATTERAIA FRUTTA 160 

AZ. AGR. POGGIOLINO DI 
NATALINO ENZO 

FRUTTA 50 

FRANCINI GIOVANNI FRUTTA 30 

AZ. AGR. FRANCI CLAUDIO FRUTTA 10 

CO.S.TE.A. SOCIETA’ 
COOPERATIVA 

FRUTTA 180 

  TOTALE 510 

 
Nell’ambito di un adattamento tecnico presentato nella domanda della misura 4.2 del capofila sono stati 

inseriti nuovi investimenti relativi ad impianti per la selezione, essiccazione e la sterilizzazione di castagne e 

marroni. Tali impianti lavoreranno 144 Ton. di prodotto di cui il 65% verrà fornito da produttori primari 

firmatari dell’accordo di filiera.  

 

Partecipante diretto/indiretto 

Tipologie di 
Materia 
prima 

/semilavorato 

Quantità di cui è previsto 
l’utilizzo nell’impianto 
finanziato proveniente 

dai firmatari dell’accordo 
(Ton.) A 

Quantità totale 
che si prevede 
sarà utilizzata 
nell’impianto 

(Ton.) B 

Incidenza 
[(Tot A/B) 
X 100] % 

CONSORZIO DI TUTELA DEL 
MARRONE DEL MUGELLO IGP 

CASTAGNE E 
MARRONI 

45 

144 57.64% 

AZ. AGRICOLA SALOTTI SANDRO  
CASTAGNE E 

MARRONI 
4 

AZ.AGR. I CARRI di Angeli 
Gianmarco  

CASTAGNE E 
MARRONI 

15 

LIPPI ALESSANDRO E NOCENTINI 
ROBERTO S.S. SOCIETA' 

AGRICOLA 

CASTAGNE E 
MARRONI 

3 

AZ. AGR. FARNE' EMANUELE 
CASTAGNE E 

MARRONI 
4 

COVERI TERZO 
CASTAGNE E 

MARRONI 
2,5 

MOLIN DI PEPE AZ. AGR. S.S. 
CASTAGNE E 

MARRONI 
3 

PINI LORENZO 
CASTAGNE E 

MARRONI 
2,5 

CONS.PROD.MARRONI ALTA 
VALLE SENIO  

CASTAGNE E 
MARRONI 

4 

  TOTALE 83 



d) Riduzione dei costi esterni ambientali collegati a: 

 

- utilizzo negli impianti oggetto di finanziamento di prodotti agricoli di base di partecipanti diretti 
e indiretti derivanti da UTE/UPS il cui centro aziendale sia localizzato all’interno di un’area 
avente un raggio non superiore a 70Km (in linea d’aria) di distanza dall’impianto stesso: 

 

Partecipante diretto/indiretto 

Quantità di cui è 
previsto l’utilizzo 

nell’impianto finanziato 
proveniente entro i 70 

km (quintali) A 

Quantità totale 
che si prevede 
sarà utilizzata 
nell’impianto 

(quintali) B 

Incidenza [(Tot 
A/B) X 100] % 

LUNICA ORTOFRUTTICOLA DEL MUGELLO 16.390 27.040 60,61% 

CONSORZIO AGRARIO DI FIRENZE 16.500 16.500 100,00% 

TOTALE 32.890 43.540 75,54% 

 

 

 

- grado di utilizzo, da parte dei partecipanti diretti, di certificazioni ambientali o energetiche 

 

REQUISITO NON SODDISFATTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



a) Numero di partecipanti diretti e indiretti (firmatari dell'Accordo di filiera); occupati (autonomi 
e dipendenti a tempo indeterminato) nelle UTE/UPS oggetto degli investimenti dei partecipanti 
diretti 

 
Totale dei partecipanti diretti: 29 (Esclusi enti di ricerca) 

Totale dei partecipanti indiretti: 15 

 

Codice  Numero occupati 
Partecipante   

Diretto Autonomi Dipendenti a tempo indeterminato 

A1  22 
   

A3 1  
   

A4 1  
   

A5 5  
   

A6 2  
   

A7 3 3 

A8 1 1 

A9 2  
   

A10 1  
   

A11 1  
   

A12 3  
   

   

A14 1  
   

A15 2  
   

A16 3 3 

A17 2  
   

A18 1  
   

A19 1  
   

A20  16 
   

A21 1  
   

A22 1  
   

A23 1  
   

A24 1  
   

A25 1  
   

A26 1  
   

A27 1  
   

A28  9 
   

A29 1  
   

Totale 38 54 

 

 
B) Incidenza dei partecipanti diretti (produttori primari) con standard output inferiore a 

50.000 euro: almeno 80% sul n. totale 

 

REQUISITO NON SODDISFATTO 

 

 

 



C) Percentuale di partecipanti diretti la cui UTE/UPS oggetto degli investimenti ricade 
in una o più delle seguenti tipologie di territori:  

- C2 e D; aree Natura 2000 o altre aree protette 

- Zone svantaggiate (zone montane) 

 

Codice 
Partecipante 

Diretto UTE/UPS in territori C2 e D 

UTE/UPS in 
Territori aree 
Natura 2000 o 

altre aree 
protette 

UTE/UPS in zone svantaggiate (zone 
montane) 

 

 

 

 

 

A1 Vicchio    
     

A3 Borgo San Lorenzo  
AZ. AG. PODERE POGGIOLINO DI BRILLI DARIO - 
Codice  

   Unico Ute: BRLDRA74E13D612Q04800401  

A4 Dicomano  
AZIENDA AGRICOLA IL MULINO DI DREONI RUDI - 

Codice  
   Unico Ute: DRNRDU75C13D612R04801301  

A5 Firenzuola    
     

A6 Firenzuola  GALEOTTI MORENO - Codice Unico Ute:  
   GLTMRN76P18E289B04801801  

A7 Vicchio    
     

A8 Dicomano  GRAZZINI PAOLA - Codice Unico Ute:  
   GRZPLA69H65D612C04801301  

A9 Firenzuola  SOCIETA' AGRICOLA LA ROCCA - Codice Unico Ute:  
   0629601048804801801  

A10 Dicomano  
LIPPI ALESSANDRO E NOCENTINI ROBERTO - 

Codice Unico  
   Ute: 0443307048104801301  

A11 Vicchio    
     

A12 Firenzuola  AZ. AGR.RAFFINI GIUSEPPE - Codice Unico Ute:  
   RFFGPP36C25D613F04801801  

A15 Vicchio    
     

A16 Borgo San Lorenzo    
     

A19 Vicchio    
     

A20 Vicchio    
     

A22 Firenzuola  PIANCALDINI ROMANO - Codice Unico Ute:  
   PNCRMN41E20D613N04801801  

A23 Firenzuola  Az. AGR. CAVICCHI GIOELE – Codice Unico Ute:  
   CVCGLI91P06B36F04801801  

A24 Firenzuola  RAFFINI ALDO – Codice Unico Ute:  
   RDDLDA35A11D613G04801801  

A25 Marradi  LOLLINI FRANCESCO - Codice Unico Ute:  
   LLLFNC59B07E971N04802601  

A26 Palazzuolo sul Senio  ZACCARONI NICOLA- Codice Unico Ute:  
   ZCCNCL86E12D458F04803101  

A27 Palazzuolo sul Senio  SOCIETÀ AGRICOLA SALVI SR.L – Codice Unico Ute:  
   0648633048004803101  

A28 Palazzuolo sul Senio  
AZ. AGRITURISTICA BADIA DI SUSINANA – Codice 

Unico  
   Ute: 0543408048604803101  

A29 Firenzuola  
AZ. AGRICOLA RAFFINI GIOVANNI - Codice Unico 

Ute:  
   RFFGNN28B11D613B04801801  

Totale n. partecipanti diretti con UTE/UPS ricadente nelle tipologie di territorio di cui sopra 23/28  

Incidenza % sul totale dei partecipanti diretti 82,00%  



4. AREE INTERNE  
Sono denominate aree interne quelle aree particolarmente fragili, spesso geograficamente interne, che 
hanno subìto nel tempo un processo di marginalizzazione e declino demografico e le cui significative 
potenzialità di ricchezza naturale, paesaggistica e di saper fare vanno recuperate e valorizzate con 
politiche integrate. Le aree interne su cui concentrare gli interventi sono state individuate nell'ambito della 
classificazione di zone rurali (C e D), sulla base di indicatori di natura oggettiva, specifici, pertinenti e 
coerenti con la missione dei Fondi SIE, a seguito dell’analisi dei fabbisogni e delle tendenze in atto  
Con la deliberazione n. 32 del 20.1.2014 e con la Del. 289 del 7/4/14 è stata approvata la classificazione di 
aree interne individuate dalla Regione Toscana. Inoltre, con la Del. GRT 314 del 23/03/2015, sono stati 
individuati i comuni oggetto di 5 candidature ad aree progetto (Garfagnana, Valdarno aretino, Valdarno 
Firenze e Prato, Amiata grossetano, Val di Cecina). Gli interventi del PSR si concentreranno sui comuni 
aree interne che fanno parte delle 5 candidature.  
Ai fini del bando PIF, è prevista una riserva finanziaria del 4% per i PIF che prevalentemente ricadono nei 
comuni classificati come aree interne oggetto delle 5 candidature ad aree progetto e rientranti nella 
classificazione di zone rurali C/D. La prevalenza è determinata sulla base della collocazione delle 
UTE/UPS dei partecipanti diretti e sull'importo totale dei contributi relativi agli investimenti ricadenti 
nelle stesse UTE/UPS. 
 

Codice partecipante 
diretto                 

UTE/UPS in comune area 
interna         

    A1                           Vicchio                

    A3                         Borgo San Lorenzo             

    A4                           Dicomano             

    A5                           Dicomano             

    A6                           Firenzuola             

    A7                           Vicchio                

    A8                           Dicomano             

    A9                           Firenzuola             

    A11                           Vicchio                

    A12                           Firenzuola             

    A14                         Scarperia e San Piero           

    A15                           Vicchio                

    A16                         Borgo San Lorenzo             

    A17                         Scarperia e San Piero           

    A18                         Scarperia e San Piero           

    A19                           Vicchio                

    A20                           Vicchio                

    A22                           Firenzuola             

    A23                           Firenzuola             

    A24                           Firenzuola             

    A25                           Marradi                

    A26                         Palazzuolo sul Senio             

    A27                         Palazzuolo sul Senio             

    A28                         Palazzuolo sul Senio             

    A29                           Firenzuola             

                                                     
Totale n. partecipanti diretti con UTE/UPS ricadente in 
comune area interna      26/30    
Incidenza % sul totale dei 
partecipanti diretti                   93,00%              

                                                  

                                  



 

5.  CRONOPROGRAMMA 

DEL PIF 
                                                     
Descrizione                           Mesi                       

Intervento (o 
                                                

01 
 

02 
 

03 
 

04 
 

05 
  

06 
 

07 
  

08 
  

09 
 

10 
 

11 
 

12 
 

13 
 

14 
 

15 
 

16 
  

17 
  

18 
 

19 
 

20 
 

21 22 
 

23 24 
 

Aggregazione 
                           

                                                    

di interventi)                                                     
OPERE EDILI 

                                                    

                                                    

                                                     
MACCHINARI E                                                     

ATTREZZATURE                                                     

INVESTIMENTI                                                     

IMMATERIALI                                                     

16.2                                                     

                                                     
SPESE 

GENERALI                                                     

                                                     

 

 

 

 


